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INFORMABREVE

n. 29/06.08.2020
Accordo ANCE Banca Intesa su superbonus ed altre tematiche
A1-29/1

Ance e Banca Intesa Sanpaolo hanno sottoscritto un Accordo di collaborazione ad ampio spettro, in cui affrontare insieme diverse tematiche: dal supporto agli interventi di eco-Sisma Bonus, con la disponibilità a finanziare le imprese e ad acquistare i crediti fiscali, al supporto agli investimenti in beni strumentali, fino alla creazione di tavoli di lavoro sulla rigenerazione urbana e i cantieri verdi, l’economia circolare e la sostenibilità. Sul tema dell’Ecobonus, Intesa Sanpaolo si impegna ad acquistare i crediti fiscali derivanti da tutte le tipologie di interventi di valorizzazione del patrimonio edilizio (superbonus 110%, eco bonus e sisma bonus “ordinari”, bonus facciate, bonus ristrutturazioni, bonus fotovoltaico e bonus per le colonnine elettriche). L’impegno della Banca, che sarà confermato in base ai provvedimenti attuativi in via di emanazione, è quello di corrispondere all’impresa cedente l’importo completo del corrispettivo contrattuale esposto in fattura inerente l’intervento agevolato i cui costi, principali e accessori, rientrano nell’aliquota del 110%. La Banca inoltre è disponibile a erogare finanziamenti ponte per venire incontro alle esigenze di liquidità delle imprese di costruzioni. Per quanto riguarda l’accesso al credito delle imprese, Intesa Sanpaolo si impegna a considerare le valutazioni del sistema di analisi realizzato da Ance, in collaborazione con Modefinance, denominato “Ti Accompagno In Banca” (ossia i rating d’impresa e di progetto). Ance e Banca Intesa Sanpaolo collaboreranno anche sulla sostenibilità, un tema che sta diventando sempre più importante, un requisito primario per l’accesso al credito.

Superbonus: pubblicato decreto attuativo Mise
A1-29/2

Il comma 13 dell’articolo 119  del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio), prevede  che per i lavori di eco-bonus, nel caso in cui l’utente opti per la cessione del credito o per lo sconto in fattura  di cui al all’art. 121 del D.L. 34, i tecnici abilitati debbano asseverare il rispetto dei requisiti previsti per tali interventi  e la congruità delle spese sostenute. A tal fine, è stato pubblicato, sul sito web del Ministero dello sviluppo economico, il decreto relativo alla modulistica e alle modalità di trasmissione dell’asseverazione, nonché la procedura inerente le verifiche e gli accertamenti svolti da Enea. L’asseverazione, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, il tecnico la compilerà on-line sull’apposito portale informatico dell’Enea secondo i modelli allegati al Decreto. Tali modelli si riferiscono al caso di asseverazione rilasciata ad uno stato di avanzamento  lavori, alle condizioni fissate all’articolo 121 del D.L. 34,  o allo stato finale. In tal caso l’asseverazione deve essere trasmessa entro 90 giorni dalla fine dei lavori. L’atteso decreto interministeriale, che deve fissare i requisiti tecnici e le modalità per asseverare i costi massimi per tipologia di intervento, è ancora in iter di approvazione. I modelli da compilare, oltre ai dati identificativi del tecnico e dell’immobile oggetto di intervento, comprendono tutte le casistiche sia degli interventi “trainanti” (isolamento termico delle superfici disperdenti opache e sostituzione impianti), sia degli interventi “trainati”.
Validità DURC  fino al 29 ottobre ma non per i lavori pubblici
A1-29/3
La conversione in legge del D.L. 34/2020 (cosi detto decreto rilancio), ha soppresso l’art. 81 comma 1, pertanto tutti i DURC con scadenza compresa tra il 31/01/2020 ed il 31/07/2020, conserveranno la loro validità fino al 29/10/2020.  Tuttavia, tale proroga non ha valore per i DURC relativi ai lavori pubblici: l’art. 8 c. 10 del D.L. 76/2020 ha stabilito infatti, che per la selezione del contraente o per la stipulazione del contratto relativamente a lavori, servizi o forniture, previsti o disciplinati dallo stesso D.L. 76/2020, le Stazioni Appaltanti procedenti non possono utilizzare il DURC con validità prorogata. In questi casi la richiesta del DURC deve essere effettuata secondo le modalità ordinarie.
Pubblicate due graduatorie Regione Molise contributi a fondo perduto emergenza covid
A1-29/4
Con due determinazioni dirigenziali, del 28 e del luglio 2020, sono state approvate le graduatorie dei beneficiari dei contributi a fondo perduto “di piccola entità” stanziati dalla Regione Molise in favore delle PMI che hanno subito danni legati all’emergenza Covid.  La prima tranche di contributi a fondo perduto, quella relativa al primo elenco, ammonta a 2 milioni 340mila euro circa; la seconda supera i 5 milioni e mezzo. Importi singoli differenti, fino ad un massimo di 10mila euro, che consentono  alle piccole e medie imprese il ristoro conseguente alla chiusura delle attività durante il lockdown. Ad entrambe le determinazioni (la 3863 del 28 luglio 2020 e la 3910 del 29 luglio 2020), consultabili sul sito della Regione Molise nella sezione dedicata all’albo pretorio, è allegato l’elenco completo delle aziende ammesse ai contributi che raggiungono una somma totale di circa 8 milioni di euro.
Prorogato stato di emergenza al 15 ottobre 2020
A1-29/5

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 59 del 29 luglio u.s.,  ha approvato il  DL recante "Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 "  che  proroga, dal 31 luglio al 15 ottobre 2020, le disposizioni di cui ai decreti legge nn. 19 e 33 del 2020, che consentono  di adottare specifiche misure di contenimento dell’epidemia. Il provvedimento, inoltre, come evidenziato nel comunicato del CdM, interviene per la proroga dei termini di talune specifiche misure, tra le quali la disciplina relativa al Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19; in tema di lavoro agile; per l’edilizia scolastica. Viene prevista, altresì,  la cessazione al 31 luglio degli altri termini connessi o correlati alla cessazione dello stato di emergenza, previsti da disposizioni diverse da quelle specificamente richiamate nel decreto. Restano in vigore fino all’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, e comunque non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, le disposizioni di cui al DPCM del 14 luglio 2020.
Plusvalenza cessione edificio da demolire
A1-29/6
In caso di trasferimento di un edificio da demolire in base ad un piano di recupero approvato dal Comune, l’oggetto della cessione su cui calcolare la relativa plusvalenza, ai fini IRPEF, è proprio il “fabbricato”, e non l’ “area edificabile” sottostante, su cui si svilupperà la nuova volumetria stabilita dal piano urbanistico. Questo l’importante chiarimento, come auspicato dall’ANCE, espresso dall’Agenzia delle Entrate, nella Circolare 29 luglio 2020, n.23/E.
Guida divulgativa delle Entrate su superbonus 110%
A1-29/7
Pubblicata sul sito internet www.agenzianetrate.gov.it la Guida divulgativa dell’Agenzia delle Entrate contenente una prima illustrazione informativa sulle principali novità in materia di detrazioni potenziate - cd. Superbonus al 110% - introdotte dal Decreto Rilancio e che conferma le indicazioni fornite nell’analoga Guida anticipata dall’ANCE la scorsa settimana. Tra i principali chiarimenti d’interesse per il settore, applicabilità del Superbonus per i titolari di reddito d’impresa in caso di interventi condominiali e la possibilità di cedere il credito senza vincoli, superando il limite delle sole due cessioni, ed anche a soggetti cd. “non collegati”. Viene, inoltre, chiarito che la valutazione circa la congruità delle spese sostenute, da effettuare ad opera del tecnico abilitato, opera per tutte le tipologie di intervento agevolate con i bonus potenziati al 110%, anche in assenza dell’opzione per la cessione del credito o per lo sconto in fattura (si tratta dell’ipotesi di detrazione in dichiarazione dei redditi in 5 anni). Confermato, inoltre, per gli interventi agevolati con l’Ecobonus potenziato eseguiti da persone fisiche non esercenti attività d’impresa, arte o professione, il limite delle 2 unità immobiliari per gli interventi cd. “trainati”, ferma restando la piena applicabilità del beneficio, a prescindere dal numero delle unità possedute, per gli interventi condominiali. La Guida contiene, altresì, alcune esemplificazioni pratiche sulle diverse tipologie di interventi eseguibili, nonché alcune FAQ.

Proroga split payment a giugno 2023
A1-29/8
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 242/4 del 28 luglio 2020 la Decisione del Consiglio dell’UE n.2020/1105 del 24 luglio 2020, che autorizza in via definitiva la proroga del meccanismo della scissione dei pagamenti (cd. split payment) fino al 30 giugno 2023.
Infortuni: va provata la colpa del datore 
A1-29/9
Ai fini del’accertamento della responsabilità del datore di lavoro per gli infortuni avvenuti sui luoghi di lavoro, il lavoratore deve dimostrare l’esistenza del danno, la nocività dell’ambiente di lavoro ed il nesso di causalità fra questi ultimi due fattori. Il datore viceversa deve dimostrare di aver adottato tutte le cautele atte ad impedire l’evento dannoso. Lo ha chiarito la Cassazione, con la sent. n. 11546, del 15/6/2020.
Gare: può essere esclusa impresa non trasparente
A1-29/10
In una gara d’appalto, i concorrente devono essere trasparenti al massimo nei confronti dell’amministrazione appaltante, per consentire alla stessa di valutare l’esistenza del grave illecito professionale che può determinare l’esclusione e quindi devono rispettare gli obblighi di trasparenza e di comunicare i fatti rilevanti. Pertanto, il tenere nascosto alcuni fatti, può determinare l’esclusione dalla gara stessa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sent. n. 2245/2020.
Anche Consiglio di Stato  boccia limiti subappalto
A1-29/11

A seguito della pronuncia della CGUE sull’art. 118 del d.lgs. 163/2006, non esiste più il limite del 30% al subappalto, per cui l’autorizzazione può essere concessa anche per quote superiori e neppure permane il divieto di ribassare i prezzi applicabili alle prestazioni subappaltate di oltre il 20% rispetto ai prezzi risultanti dall’aggiudicazione. È quanto deciso dalla Sez. VI del Consiglio di Stato, che ha accolto l’appello avverso la decisione di primo grado del Tar Lazio (n. 12511/2017) e ritenuto che non residuasse alcuna concreta censura in ordine alla presunta anomalia connessa all’utilizzo del subappalto in una offerta presentata per un appalto di servizi.
Fondi edilizia scolastica
A1-29/12

Il Ministero dell'Istruzione informa della firma del  provvedimento per la ripartizione di 30 milioni di euro in più stanziati con il decreto Rilancio per l'edilizia scolastica, per gli  interventi urgenti, nonché per adattare gli ambienti e le aule didattiche per il contenimento del contagio relativo al Covid-19 per l'avvio del nuovo anno scolastico 2020-21.  Inoltre è stato firmato  anche un altro importante decreto per l'assegnazione di 320 milioni nell'ambito della programmazione triennale nazionale per l'edilizia scolastica che consentiranno i lavori in altre 211 scuole. I 30 milioni di euro del decreto Rilancio vanno ad incrementare il Fondo unico per l'edilizia scolastica per l'anno 2020 e sono distribuiti tra tutte le Province e le Città metropolitane e poi tra i Comuni con un numero di studenti pari o superiore a 10.000. La ripartizione è avvenuta sulla base del numero di studenti presenti sul territorio. Le erogazioni saranno disposte direttamente dalla Direzione generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale del ministero dell'Istruzione in favore degli Enti locali beneficiari. 
Domanda di concordato in bianco è causa di esclusione da gare
A1-29/13

Nell’ipotesi in cui la mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese versi in una procedura di concordato preventivo in bianco al momento della conclusione della procedura di gara, il raggruppamento in questione deve essere escluso dalla gara medesima, a nulla rilevando la circostanza che successivamente all'aggiudicazione vi sia stata l'autorizzazione del Tribunale fallimentare volta a consentire all'impresa di operare in regime di concordato con continuità aziendale. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 27/7/20, n. 4785.

Fabbricato non ultimato non è esente IVA
A1-29/14

La compravendita del fabbricato non ultimato non è esente ma è  imponibile ai fini  IVA, in quanto non è applicabile la disposizione ex art. 10, comma 1, n. 8-ter, del Decreto IVA. Lo ha rammentato l’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello n. 241, del 4/8/2020, con la quale ha specificato che la norma, nell'individuare il regime IVA applicabile alla cessione di fabbricati, non tratta specificamente anche dei fabbricati «non ultimati» (un fabbricato può considerarsi ultimato al momento in cui l'immobile sia idoneo ad espletare la sua funzione ovvero sia idoneo ad essere destinato al consumo). Con tale pronuncia, le Entrate si pongono in contrasto con due recenti ordinanze della Cassazione.

Permesso di costruire e diritti dei terzi
A1-29/15
Il Consiglio di Stato con la sentenza del 24/7/2020, n. 4745, ha fornito dei chiarimenti sulla base anche di quanto già più volte espresso dalla giurisprudenza ossia che  “se è vero che l'Amministrazione comunale, nel corso dell'istruttoria deve verificare che esista il titolo per intervenire sull'immobile per il quale è chiesta  la concessione (ovvero il permesso) è anche vero, però, che deve escludersi un obbligo del Comune di effettuare complessi accertamenti diretti a ricostruire tutte le vicende riguardanti la titolarità dell'immobile, o di verificare l'inesistenza di servitù o altri vincoli reali che potrebbero limitare l'attività edificatoria dell'immobile, atteso che il permesso di costruire è un atto amministrativo che rende semplicemente legittima l'attività edilizia nell'ordinamento pubblicistico, e regola solo il rapporto che, in relazione a quell'attività, si pone in essere tra l'autorità amministrativa che lo emette ed il soggetto a favore del quale è emesso, ma non attribuisce a favore di tale soggetto diritti soggettivi conseguenti all'attività stessa, la cui titolarità deve essere sempre verificata alla stregua della disciplina fissata dal diritto comune” (in senso conforme, Cons. Stato, V, 7 settembre 2009, n. 5223; id., V, 7 settembre 2007 n. 4703; id., V, 2 ottobre 2002 n. 5165). La regola generale per il cui il permesso di costruire è rilasciato “salvi i diritti dei terzi”, ha aggiunto il Consiglio di Stato, trova un limite nei casi in cui, come quello oggetto di controversia, il Comune  sia a conoscenza che il diritto di chi richiede il titolo abilitativo è contestato. In tal caso, l’amministrazione comunale deve compiere le indagini necessarie per verificare se tali contestazioni siano fondate e non rilasciare il titolo se il richiedente non sia in grado di fornire elementi seri a fondamento del suo diritto.

Si informa che, in considerazione dell’imminente periodo feriale, gli uffici dell’Associazione resteranno chiusi 

da lunedì 10 agosto

a 

venerdì 28 agosto 2020.

La Presidenza, la Direzione e la struttura operativa formulano a tutti i soci gli auguri di un felice periodo di riposo.
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